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Bon o ieri, 

Mi al ‘« Petit Parisien»s — | 

prima 

con- 

perchè 

espone |. 

è «8U- | 

data. » 

delle di 

andreb- 

è inu- 

la luce 
lime nda frase va interpretata 

Sce dalla conferenza forte 

L’ aggettivo « forte ». non 
Senso * Positivo ma relativo. 

Boteva starci « debole » senza 
Nar Peo mutasse. L’ intenzio- 

Lo essione è dunque questa: 
° dell'Intesa c'erano anche 
«vonferenza. Le sedute pari. 

AI 

© ormai va delineandosi 

.insanabile. 

Sue la sua sèc lado politica, 
porsi 

rie, per 
sè Semonia nel ius © Si 

la più 
zio 09 terrestre era la Francia. 

"Ta non depose le armi finchè 
zzando 

*emonia. conti-. 

a Germania, € TIoghilterro 
ostenuata 

la fine 

la 
Ven Sorge 1’ egemonia fran- 

ipo Atto Dc il «révivement >» 

Ù Lube SSlamento, attraverso 
A 

DS i pottando la ruvidità verso 

Roma 

l tatto buon volere a congo- 

lidare l' Intesa ma è Londra che ormai 

non ne vuole più sapere. Londra, grande 
potenza marittima, non può signoreg. 
giare a suo agio l'Europa se non met- 

‘tendosi in antitesi colla Den terrestre 

più forte, Ora questa è.la Francia. 

In quella nebulosa politica che è 1’ Eu 
ropa uscita dall’imane conflagrazione 

cominciano già a pronunciarsi i primi 
orientamenti degli astri vecchi e nnovi. 

L’ Inghilterra prende le parti della Ger- 
ii nella questione. dell’ Alta Slesia, 

mentre la Francia difende la Polonia. 
| Pare, per diversi sintomi, specialm ente| 

industriali e commerciali, che la Russia, | 
‘ostile alla Polonia, prepari il suo orien- 

tamento verso la costellazione anglo-tede- 
sca. La Jugoslavia pare legata alla Fran- 
cia. E l'Italia? 

A. Parigi l’Italia apparve più vicina 
all’ Inghilterra. che alla Francia; alla 

Germania che non alla Polonia. Ma era 
iguidata nel suo-atteggiamento da criterii 

‘obbiettivi di giustizia o da una lungi- 
mirante valutazione del domani interna- 
zionale ? 0 l’ uno e l’ altro insieme dei 
‘criterii informarono il nostro indirizzo ? 

Il periodo presente è quanto mai de- 
i licato e domanda acume di preveggenza, 
perchè -il' vecchio ‘assetto di guerra esau- 
rito ‘il’ suo. compito, sta per tramontare 
e non si precisa ancora nei dettagli 

I’ assetto nuovo che lo sostituirà. La sag- 
gezza della politica estera italiana con- 
siste ora nel prevedere quello che avvettà 
nel gioco degli interessi e delle rivalità, 
grandi. e. piccole, e di preparare è all'Italia 

la. via che. sarà suo tornaconto ab. 
bracciare. 

Guai se ci esauriamo nella meditazione 
“ella suscettibilità dell’ Intesa ad essere 
consolidata. L° Intesa appartiene al pas 
sato e la politica deve pensare e prov- 

vedere all’avvenire. Lo stile . diplomatico 
o |non manca-all’ on. Bonomi. Dimostri di 

possedere anche l’ altra dote dei diplo-|° 
matici: | ‘anitivedere. Atos. 
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Rhino, NTERVISTA CON L'ON. TOVIRNI 

fori * Cennato all’intervista del] degli esteri, risponda a verità e. giu- 
Ma Ugi _° Ploposito ‘dell’att eggila-|stizia. 

Veg: Dopolari ioè ? dip l nei riguardi “della — Cioè ? 
N ita ata la sua importanza lal  — Sàlva cioè i diritti della storia, le|} 
Mago or Integralmente quale è ap- 

a 0 riformista di Roma 

0 ali riporta vano, nei gior 
Ommissione parlamentare 

II si è svolto un lun- 

quale 
i ì suoi amici, a cui si 

è * Celil e i socialisti, po- 
Sa Seguente : deve la' Com- 

eatare per gli affari e- 
n semplice. organo di 

di controllo postumo 0 
dovere di tracciare 

estera ? 

0, sorse a proposito 
AR ll’Alta Slesia ed è 

HOT 00 della tesi sostenuta 
Ma te ©tibry, ato | 

a van de > tuttavia interessante 
opolare le giu- 

È Na ma sa ti . 
I pale ho ° — egli mi ha detto —| 

[ito “ima a Vatu la questione è du- 
Ita 0, gi 0 ha un carattere, 
"apre dignità politi È hoy, — Poi politica e par 
LRLI 80 Mchè anche da noi, co- 
RO î Rame 3° no create le Commissio 
a ce ? Mon c’è motivo per- 0 an 

Unzionare come fun- 
in Francia, 

di poli 
Ussio ln seno alla Commis 
ta One di merito tale dal, 

pubbli 
tto Secondo luogo 

»Ì per Una. politica e- 
A dai veli diplomati- 

Proposi che la Com- 
entrare 

me, one dil’Alta Sle- 
inutile nasconder- 

IPortanza per la pace 

Eli elementi per il 

. Il Ministro degli 
generi - 

che si connet- 
estioni di po- 

° © nelle quali l’Italia 
RE De. Marinis 

el Pei specifici e 
l’Alta Slesia. 

top chiedessi un giu- 
o di darmelo? 
Superbo, sì. Io 
prospettata dal 

lla a ig 

ragioni della politica, i criteri della e- 
conomia. assegnando alla Germania 
quello che le spetta. La linea De Mari- 
nis, che poi è stata concordata eol, rap 
‘presentante inglese in Alta Slesia, è 
molto migliore, in questo senso, della 
linea tracciata. già dal Ministro Sfor- 
za, 

— E perchè ? 
— Perchè la linea di Sforza appariva 

un po’ troppo frettolosamente traccia- 
ta, non tenendo conto di tante circo- 
stanze di fatto che finivano con l’an- 
nullarla. Pensa, ad esempio, a questo: 
la linea fissava dei confini precisi. In 
base ad essa il villaggio A era assegna- 
to alla Germania, il villaggio B alla Po 
lonia, così come si divide un terreno 
coltivato con una siepe od un fossato. 
Ma l'Alta Slesia non è un campo: è 
‘una regione carbonifera e i giacimenti 
sotterranei non si arrestano a piacimen 
to come una coltivazione ‘superficiale. 
Avveniva così che la linea non divide- 
va nulla, perchè mentre una, località e- 
ra assegnata alla Germania, il giacimen 
to carbonifero si estendeva per un rag- 
gio che andava a finire nella località 
assegnata alla Polonia. Ti basti questo 
esempio per persuaderti come quel cri- 
terio fosse aleatorio ed errato. 

Mi pare però che si tenesse conto an- 
che dei plebisciti! 

— Sì; ma in quale maniera : dei ple- 
bisciti locali. Invece in materia di ple- 
biscito è il risultato globale dî esso che 
ha valore. Che cosa sarebbe avvenuto 
se nel periodo italiano dei plebisciti a- 
vessimo tenuto, conto dei risultati loca- 
li e non li avessimo calcolati globalmen- 
te ? Avremmo trovati dei paesi che lo 
straniero si sarebbe tenuti. 
— E il pericolo di rafforzare la Ger- 

mania assegnandole l’Alta Slesia, e di 
metterla quindi in grado di diventare 
aggressiva ? 
— Prima di tale pericolo, c’è, a mio 

credere, la necessità per tutti gli alleati 
che la ‘Germania adempia ai suoi im- 
pegni per le riparazioni e poi il pericolo 
di guerra sarebbe precisamente în una 
‘soluzione contraria a giustizia, Lio stes- 
so generale De Marinis lo ha riconosciu 
to: le popolazioni tedesche non si a- 
datterebbero mai alla perdita dell’Alta 
Slesia. | 
— In conclusione, voi popolari e. cat- 

tolici italiani, siete contro 

2a
 

  

{degl esteri marchese Della 

la cattolica 

-- Un momento... Tu sai: benissimo 
che non conviene confondere la nostra 
qualità di cattolici con la nostrà fun- 
zione di uomini politici. Del resto io 
affermo che anche dal punto di vista 

degli interessi cattolici è molto meglio 
che l’Alta Slesia sia data alla Germa- 

ce 
- Perchè mal.? 

+ Per una ragione di politica catto- 
lica. Il cattolicismo polacco è primitivo, 
quello dell’Alta Slesia invece illumina- 
to. Non dimenticare:che dall’Alta Slesia 
affluiscono alle organizzazioni cattoliche 
tedesche i migliori elementi politici. 
— E poichè siamo in discorso, mi 

vorresti dire che cosa ti proponi di' fare, 
come rappresentante del partito. popo- 
lare alla Conferenza interparlamentare 
di Stoccolma ? i 
— Te lo dico subito. Ho mandato in- 

viti ai rappresentanti dei partiti che 
nei diversi paesi sono sulle direttive 
del partito popolare, perchè approfitti. 
no dell’occasione e si trovino a Stoccol- 
ma, Parecchi mi hanno già risposto as- 
sicurandomi il loro intervento: gli al- 
tri. verranno. Insieme getteremo le ba- 
sì di una organizzazione interparlamen 
tare la quale è delingata, nei nostri 'in- 
tendimenti, ad avere delle notevoli ri- 
percussioni, nel campo della politica in- 
ternazionale. 

=— Im che senso ? 

— Per ora in questo: noi intendiamo 
in ogni paese ‘creare ‘un ufficio il quale 
‘abbia il compito di raccogliere tutti 
gli elementi perchè, quando si voglia, 
si possa essere illuminati su una deter- 
minata, questione. Per quapio ogni pae 
se mantenga una propria fisonomia pio 
litica è innegabile una ‘certa interdipen 
denza in molte questioni. .Comoscere 
come sono state poste e risolte può es- 
sere utilissimo e la nostra iniziativa è la 
pr del genere. 
— Senza dubbio Ma sarebbe poco se 

vi fermaste quì. 
— Nè quì ci fermeremo. Dallo stu- 

glia di farlo, è breve. È 
| — Oreèrete quindi quell’ 

va, non è molto, la possibilità... 
— Che non è ROTA meno impos 

uomo 

&I 5 
mid 

così Gi. 
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a Parigi S 

ROMA, 16. — cli mattina alle o 
re 11.30 il Presidente del Consiglio on. 
Bonomi ha convocato a palazzo Vimi- 
nale i rappresentanti della: s tampa ita- 
liana per far loro delle comunicazioni 
sui risultati della conferenza» di Parigi, 
Srano presenti anche gli on. ministri 

Torretta, 
del ‘Tesoro on. De Nava e ‘delle Finan-; 
ze on. Soleri, Il Presidente del Consiglio 
ha cominciato dal ringraziare i nume- 
rosì intervenuti dichianando. che egli 
imt:ndeva mantenere contatti con la 
stampa ogni volta che si fosse trattato 
di illustrare argomenti di interesse na- 
zionale. 

liana avesse trovato a Parigi la questio 
ne dell’Alta Slesia in uno stato piutto- 
sto aspro. I delegati italiani impronta- 
rono la loro azione tanto nelle conversa 
zioni private quanto in seno alle riunio 
mi del Consiglio in modo da attenuare 
ogni atirito. Unanimemente fu scartata 

Alta Slesia, ma poichè gli esperti allea- 
ti non si trovarono d accordo nell'asse- 
sgnazione del triangolo industriale, l'i- 
talia affacciò la proposta di deferire al 
Consigilo della Società: delle Nazioni il 
giucsizio definitivo. Così fu eliminato il 
grave pericolo di una rottura. L'Italia 
fece opera di pacificazione per mante-}} 
uere int.tta l’alleanza. 

il Presidente del Consiglio on. Bono- 
mi tenne a chiarire che la questione 
dell’Alta Slesia viene  deferito ex 
novo . alla Società delle: Na- 

zioni, cadendo tutte le precedenti 
‘proposte in materia. Il Consiglio della 
Società delle Nazioni emetterà il suo 
giudizio il quale sarà portato dinanzi 

all Consiglio Superiore interalleato ‘che 
si è già impegnato di ‘accettare il giu- 
dizo stesso. 

L’on. Bonomi ha rilevato come gli al- 
leati abbiano apprezzato l’iniziativa pa- 
cificatrice dell’Italia. Tl ministro degli 
esteri marchese Della Torretta come la 
‘decisione sia conforme al trattato di 
Versailles. Il Consiglio della Società 
delle Nazioni dceeiderà quale debba ès- 

mania. Le due parti interessate, si trat 
ta di un vero arbitrato, potranno esse- 
re sentite come tutti i periti. ; 

Il ministro delle finanze, on. Soleri ha 

Eondo corrente colla pesta, 
mi io nt ital I alii Li 

| firmava sotto la riserv 

dio all’azione il passo, per chi bh YO-|hanno fatto ritorno a Roma reduci dalla 

in ternazio=| 

nale bianca di cui Giorgio Sorel, nega- 

"\fetto e parecchi 

Ha rilevato come la delegazione ita-| 

l’idea. di un’assegnazione globale della| 

sere la frontiera tra la Polonia e la Ger 

  

    

  

che riguarda le riparazioni. La-situazio- | 
ne dell’Italia è stata migliorata in 
confrento delle decisioni di Spa, 

Per quanto l’Italia non veda appaga- 
ti tutti i suoi legittimi desideri tuttavia 
vede reonosciuta una sua legittima ri- 
chiesta. La conferenza dei ministri fi- 
nanziari doveva essere considerata co- 
me riunione. dii ministri plenipotenzia 
ri. Tuttavia. all’atto della firma del pro- 
tocollo finale, mentre. tutti i ministri 
firmarono senza riserva, il rappresentan 
ie francese sig. Hi dichiarò che 

a dell’approvazio 

del gabinetto al quale appartiene, 
I m'nistri insistettero nel dichiarare 

che la riserva del ministro francese po- 
teva essere considerato come lesiva. per 
le decisioni prese, nè la riserva stessa 
può significare un abbandono delle ds- 
liberazioni prese. Essa piuttosto . può 
essere; considerato come dovuta al fat- 

    

ne 

‘to che l’opinione pubblica francese non| 
appare troppo. soddisfatta dell’esito 
della conferenza. 

I ministri espressero il parere che la 

questione potrà essere regolata amiche- 

| volmentte. 
Infine il ministro del Tesoro on. De 

Nava dichiarò che per i pagamenti da 
farsi dalla Germania a titolo di ripara- 
zioni, l’Italia domanda soltanto merci e 
prodotti che non possano far concor- 
renza alle merci ed alla produzione ita- 
liana, ma. ebbe a lamentare che invece 
da parte dei privati ogni giorno si cer- 
chi di fare aprire in Italia ogni genere 
di articoli anche in concorrenza . della 
produzione nazionale rendendo così 
inane il suaccennato proposito del go- 
verno. i 

SIDIORIA alla n massima ‘cordialità e i 
membri del governo risposero cortese- 
mente a tutte le domande che loro ven- 
nero fatte, 

L'anivo a Homa di hi 

ROMA, 

ma: 
Wiki il ni, Dal Torretta e Soleri 

16: Stam amane alle 10.20 

del 

one lio O ibn il min ristro degli |; 

marchese Della Torretta e il. mi- 

nistro delle finanze on. Soleri con i loro 
seguiti, Il 

confetenza di Parigi il presidente 
La 

Ma 

esteri 

Si trovavano alla stazione a. rice- 
ge vere il presidente del Consiglio dei mi- 
Je 

nistri, i ministri e i sottosegretari di Stato 

enti a Roma: on. De Nava, Catino: 

paro! tto, Bergamasco, Beneduce, Giui ut- 

Bevione, il sen. Contarini, 
generale del pr e ‘del Consiglio 

comm. Scavonetti e 1 capi ufficio stampa 

comm. Senise e comm. Giannini, il pre- 
alti funzionari dei 

prese 

me
 

As 

il segre- 
esident 

vati 

dicasteri, 

L’on. TOVINI 
alla Conferenza. interparlamentare 

DI STOCCOLMA. 

L'on: Livio Tovini — deputato popo- 

lare del ‘nostro Collegio —, di cuì pub- 
dig» i $i ARIA 

|blichiamo oggi un intervista sì éè recato 

quale delegato del P. P. alla 
interparlamentare di Stoccolma. 

Ricordiamo che. nella 
passata legislatura ebbe già analogo inca- 
rico onorifico; fece infatti, per incarico 
del P. P., il giro delle varie capitali 
europee a gettare le basi di una unione 
internazionale fra i parlamentari cristiani. 

All illustre Deputato nostro gli. sug 
del miglior successo. 

Conferenza 

l'on. Tovini 

  

La nomina del Vicario Capitolare 
a Genova 

Reca il « Cittadino » : 
Siamo informati da buona fonte che 

il rev.mo Capitolo metropolitano ha ri- 
cevuto da Roma la notizia’ ufficiale 
Su rinuncia dell’Em. sig. Cardinale 

. P. Boggiani alla Arcidiocesi di Ge- 
nova e dell’accettazione di tale rinun- 
cià: il ven. Capitolo ha subito delega- 
to all’Ecc.mo Mons. Giacomo De A-. 
micis vescovo. ausiliare, l’incarito del 

    

ministrazione: martedì poi il Capitolo 
metropolitano sì adunerà per la nomina 
del Vicario Capitolare. 

Per una via intitolata 

; x nome di Caruso|£ 

NAPOLI, E ERI « Gior- 
nale della sera >» in un gustoso e pungente 
capo-cronaca protesta contro lo scempio 
continuo che si fa della toponomastica 
urbana. Non è uomo illustre’ noto od| 
ignoto, che muoia, che un qualsiasi con® 

sigliere “comunale proponga d'’ intitolare | 
una via al suo nome, e quasi sempre per 
finì personali o per affermazioni politiche. 
Ora è la volta di Caruso. Tutti lo sap- 
piano ch'egli fu un celebre tenore, che       Polonia.     illustrato il valore dell’accordo per ciò. lasciò .molti milioni — gli avvocati ora 

A 

‘gliere comunale, illustre ignoto, certo Ros- 

La.\:riunione durò oltre ùn’ora, fu | 

ROSPO ET IZ ATA SIRO PIVA VA MSA ORME ESITI IE RE TREE PIRO AIAR ORIZZONTE e IEEE 

  

  

  

sé ne papperanno un paio 
di più, proprio nulla. 

—*.ma nulla! 
Dunque ‘un consi- 

setti, propose che la vecchia via Ss. Gio- 
vanni e Paolo, così si chiama’ da secoli, 
sia intitolata ad Enrico Caruso, perchè in 
quella via nacque il «divo». 

E la protesta del giornale serotino è 
sintomatica, perchè in difesa di Ss. Gio-! 

vanni e Paolo alza la voce non un gior- 
nale «clericale» ma bensì l'organo per- 
sonale di don Ciccio Nitti. 

—_—6ÉÈ_@i-(iir— 

I debiti Russi e la Francia; 
Scambio di. note con Londra 

PARIGI, 16. L’«Agenzia Havas» 
pubblica il testo dei documenti scambiati 
fra il governo francese ed inglese sulla 
questione del debito» russo. La Francia 
proponeva fino dal 25 nov. 1920 un 
accordo di massima basato sul presup- 
posto che la Russia assumesse un impegno 
generale che coprisse tugti i crediti esteri 
e che tutti gli stati dell'impero moscovita 
assumessero ciascuno proporzionalmente 
al proprio territorio una quota di tale 
debito e il risarcimento dei danni 

Si sarebbe dovuto ottenere garanzie 
indispensabili evitando, d’ingerirsi negli 
affari interni della Russia. Î documenti 
pubblicati fanno la storia delle conver-' 

  

igoverni ed‘in essi si fa rilevare l'accordo: 

‘avrebbero ‘trovato fermo 

' governo, francese in tale. nota .faceva le 
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sazioni che sì sono susseguite fra i due || 

firmato dall'Inghilterra col. governo deil 
Soviet e le dichiarazioni dî Lloy1 George | 
alla Camera dei Comuni nelle quali i 
primo ministro inglese dava assicurazione 
che al momento della discussione gene- | 
rale: per l’assetto definitivo della pacel 
con la Russia, le rivendicazioni francesi 

appoggio nell 
governo brittannico. Una nota: francese 
in data 6 aprile 1921 espone le appren: 

della Francia sioni per l'applicazione 
dell’accordo commerciale anglo-russo. 3 

proprie riserve temendo che: l’articolo YM 
dell'accordo permettesse ai Soviet d’ im-! 
portare in Inghilterra non. soltanto eroi 
russo ma ance he fondi garanzia e .tutti i 
(zur appartenenti ai creditori stranieri 
La nota aggiungeva che tali riserve sa 
rebbero state notificate a tutte le potenze! 
interessate. Nella risposta il. governo 

brittannico fa conoscere la propria ade 

sione ai principi generali enunciati dalla. 
Francia e dichiara di giudicare che si 
debba venire ad una sistemazione dei} 
debiti della Russia, aggiungendo che la È 
Inghilterra ha preso tutti i provvedimenti 
per non ledere i diritti dei francesi pos. 
sessori. di proprietà russa. 

ci 
USsì 

  pra ncitr 

vivaci che pubblica l’« Avanti!» della 

tremenda situazione della Russia, senza 
pensare al tempo non lontano in cui 
quello stesso giornale negava: le previ- 
sioni e le conseguenze sempre più gravi 
lell’esperimento comunista. Era il tempo 
in eur l’« Avanti!» bandiva alle folie si 
vsratrici il verbo liberatore di Lem,     

disbrigo delle pratiche d’ordinaria ami 

citandole &« tradurre - in rivoluzioraria 

alta anche in Italia ciò «che sì faceva 

in Russia. 

INVENZIONE BORGHESE ? 

La cavastrofe russa ha dunque ivosa- 
to di esscte una invenzione borghésc.. I 
socialisti di tutti i Poi ma particolar. 
mente 1 socialisti italiani, sono costretti 
a darne atto, pur tentando la. estrema 
misticazione nell’attribuire a cause ‘e- 
sterne, ciò che fu, èd è un prodotto del- 
la rivoluzione comunista. L’ esplicazione] 1 
dei principi e dei sistemi marxisti, per 
quanto approssimativa, ha nel corso di 
pochi anni, inaridito tutte le fonti della 
produzione, sperperato il capitale accu- 
mulato, disorganizzate le comunicazio- 
ni, distrutto l’appareechio industriale 
ridotto a deserto le campagne più uber- 
tose del mondo, del solo paese d'Europa 
e d’Asia che potesse vantare una totale 
autonomia agricola: di più, una vera e 
propria superproduzione di prodotti a- 
gricoli che potesse aspirare — per : la 
immensità delle ricchezze naturali — ad 
una altrettanto perfetta autoriomia in- 
dustriale; del solo paese, in' una parola, 
che possedesse tutti i requisiti: dalla ca- 

i 

(ho 
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ficienti a dargli il privilegio di una in- 
contrastata indipendenza economica. -Il 
comunismo ha fatto un caos di disordi- 
ne, di rovine, di dolore, di morte. 

La vasta Russia agonizza per fame e 
per epidemie; milioni di uomini cadono 
falciati dal mostro della carestia. 

Il governo rivoluzionario, abolendo gli 
impegni internazionali, volontariaman: 
te sì isolava; annullava il valore della 
moneta, ed era fatalmente condannato a 
vivere sulle energie che il-sistma instau 
rato col terrore avrebbe potuto susciia- 
re. 

Ma la facile previsione, dedotta da'la 
millenaria. esperienza universale, del fal 
limento comunista, or si avvera. al di là 
di ogni attesa. La ‘formidabile tragedia 
non è chela vendetta naturale delle log 
gi economiche ed umane violentata: dai 
bolscevichi, la conclusione necessaria 
della maggiore aberrazione politica e so- 
ciale di quest’epoca storica. 

UN SOFISMA 

Eppure il.comitato esecutivo della ter 
za internazionale, cui tengono mano — 

gani del socialismo italiano ha il corag- 
gio leonino di attribuire alla siccità cd 

alla cospirazione capitalista le cause del 
disastro. Da 150 anni l’Europa era im- 
mune dal fiagello della caestia; erean- 
do le condizioni idonee alla rovina del- 
la economia privilegiata, aveva .distàut 
to la. possibilità dei periodici rito: ui 
delia fame. i 

Ji perfezonarsi della tecnica de; ir: - 
sporti e degli scambi aveva fatto il re- 
sto. Talchè € stalo possibile combai.ere. 
pri coltre qualtro anni, una atroce guer 
ra mondiale senza che lo spettro della 

fame si profilasse TEDONIE in pes- oi 
sun paese.       

. 1 $ PRETE a eli salta “ va sli 

CIR RI N DITTTIE "PBI! PIAGET ROL DALIA ROSANNA ari VINI CRI DA RARE 

La catasi iroîe della 
e la divine 

Non si possono leggere le descrizioni | 

pacità di lavoro alle materie prime, suf| 

‘vrebbe aprire gli occhi a tutti gli uomi 

in totale malafede, s’intende — certî or 

ere i 

IN ussia 
socialista 

Basterebbe l’esempio . degli Imperî 
Centrali dS polverizzare tutti i sofism: 
che attribuiscono al blocco la ineredi- 
bile rovina della Russia, Germania ed 
Austria- Ungheria, paesi a grande den: 
sità di popolazione, con ‘una area terri 
toriale matematicamente insufficiente &ll 
produrre le derrate indispensabili alla 
vita di quei popoli, hanno resistito di 
nanzi ad un blocco béù altrimenti rigo 
roso di quello praticato contro la Rusé 
sia, e sono capitolate selo dope cinque 
anni. 

Se il comunismo non fosse il sistema 
Gella distruzione e della impotenza, la 
Russia avrebbe potuto vivere. Sotte 
una direzione abile ed- avveduta, lo ste 
minato paese avr rebbe potuto dare tut- 
to ciò che Il lavoro e la tecnica fossero 
per chiedergli: grano, legnami, minera- 
li, carbone, pètnelio. Officine ne aveva; 
linee di comunicazioni ferroviarie, po- 
che, ma, fondamentali, e’erano; fund 
colossali perfettamente navigabili fe- 
condanti immense regioni. Che cosa 
mancò alla Russia ? 

QUELLO.CHE MANCO’ 
Mancò la volontà e lo stimolo al la 

voro, mancò l’intelligenza ordinatrice 
e organizzatrice, mancò la collaborazio- 
ne — elemento indispensabile! — trai 
diversi fattori della produzione. 

La dittatura proletaria arrestò di col. | 
po quel processo di selezione, di scam- | 
bio, di integrazione di concorrenza, cui 
si deve la vitalità e la prosperità delli 
fenomeno produttivo. | 

Oggi la Russia è un orrendo Paese i- | 
sterilito, popolato di agonizzanti: Sole 
il tempo e la libertà potranno guarirla. | 
Ma"la lezione è così terribile che do- 

  

Le 

ni, a qualsiasi partito appartengano. 
ne no. Certi socialisti resistono | 

alla evidenza. Dopo aver proclamata la | 
«gloriosa. Repubblica dei Soviety, mi- 
racolo dell’età nuova », additandola ad È 
\esempio a tutti gli stati del mondo, do- 
po d’avere ingannato masse op?rale 
sulla portata e sui risultati di quella 
rivoluzione, dopo di avet pertinacemen 
te tentato di creare nel proletariato una È 
mentalità bolscevica, non hanno nè Pae È 
cortezza, nè l’onestà, di rinunziare alle È 
abusato strumento della loro propagan- 
da, di volgere il cuore e la mente alle 

sorti dei Livonato richiamandoli aî È 
doveri ed ‘alle necessità > dell’ora, ma | 
continuano nell’inganno puramente e 
semplicemente per speculazione politi- 
ca. 

Temono che la massa si svegli e chie 
da il rendiconto. 

ABERRAZIONI ‘4 
Hanno accumulato rovine ed illusio- | 

nì, hanno distrutto una magnifica piat- | 
taforma di lavoro, scoraggiando il ca- | 
pitale, intimidito il risparmio, strozzato | 
sul nascere una moltitudine di imprese, 
e se non hanno potuto convertire l’Ita- 
lia in una provincia del beato impero 
di Lenin, via,, la colpa non è loro. E 
con questi precedenti, con queste dimo- 
strazioni di maturità politica, con que- 
sto enorme pondo di responsabilità ora 
vengono a piangere e ad implorare! 

Ma pur di battere addosso aì popola-   ri certa gente demo-liberale è capace! 

di adattarsi a tutto: anche a lasciarî 
prendere la mano ai socialisti perchè |   

: lizzare. 
continuino a ara e monopo: 
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«In rispotsa alla tua lettera del 29 
, mi affretto a comunicarti di aver 

telegrafato a Vienna e a Belgrado 
venire possibilmente ad un accordo 

irca la riduzione delle tasse consolari 

mene e jugoslave sui passaporti degli 
migranti italiani. 

Coi migliori saluti 

e * 

Deputazione Prov. di Udine 

La Deputazione Lara nella 

isua adunata di ieri ha adottato lo se 

guenti deliberazioni : | 

U Deliberò di aprire il concorso per il 

TI Mi:fifimmento di n. 4 borse di studio 

« Vittorio Emanuele III »- di fondazio- 

della Provmela a favore di orfani 

f. TORRETTA 

  

) n ‘conseguenza Ls euerra. 

‘| Deliberò di EST, n. Ì Sata 

2a Mostra di saio da gli artigia 

; iù: operai e piccole industrie indetta in 

‘Udine per i mesi di apo e settembre 

21. 
.. Approvò il nuovo di diunenio per le 

mostre bovine sovvenzionate dalla Pro- 

‘incia e deliberò taluns modificazioni al 

Regolamento in vigore per la visita 

‘preventiva dei tori destitiati alla pub- 

dica monta. 
i Approvò il regolamento per la asse- 

i | &nazione di premi diretti a favorire-lo 

‘allevamento di torelli delle due razze di 

nure pezzata rossa e grigia 
Trattò vari altri oggetti di ordina 

“a” Binidinistrazione righardanti. la Pro 

è è 

Per i i maestri 
Se la questione economica della clas- 

fa un preciso dovere. di umanità alla 

ao. di occuparsi con intelletto .@ 

con amore. di. sacrificio -per . la classe 
stessa, la Tomaseo non fa un mistero; 

renga emi rari 

      

a, che vi.sono problemi di scuola, e 

ità e di, moralità che costituisco- 

I più. pura e vera ragione.del suo 

e. Essa deve propugnare il trionfo. 

er della scuola, non. nel 

0 "i una. semplice emanelpazione, uso 

l'ecenpazione delle fabbriche, ma nel 

i sh rimettere nella cittadinanza Ì- 

a quei concetti fondamentali, del 

bene 6 che, ad esempio, (come vedremo 

altre. volte) sfruttate numerose scuole 

lente, hanno valso agsvalorizzare or- 

ilmente tra il popolo la nostra reden- 

ne. Oggi la Tomaseo intende ingag 

ri si onora altamente e altamente pro-|. 

re una dignitosa e fiera battaglia con 

la Minerva, con. la avvenuta presen 

ione da parte dell'on. Negretti del 
uente ordine del giorno per la difesa, 

| della dignità e della elementare libertà 

dei pResto, Ecco il testo. La 
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  $i vero che certi Regi Prov di itori. 

i studi abbiano ordinato agli Ispetto- 

ggere, l’«ayvertimento» ai mae 

che. si astennero dalle lezioni il 

rno il giugno u. s.; ed in caso affer- 

A per sapere. quanto tale. provve 

pento sia opportuno e legittimo. 
Negretti D. 

duesto dunque continua a succedere 

n Italia. La nestra discrezione spinta 

ll’estretro dal senso del'dovere e della 
responsabilità, ci ha procacciato l’gav- 

vertimetito». Sé fosse solo per quei lè, 

er ridurli a sensi di giustizia, bisogna- 

va scioperare violentemente almeno un 

1nese! Noi però, fel fat conoscere che 

‘abbiamo assai più preciso è delicato Il 

-211S0 alla realtà, vigileremo. 

  

VM. 

crsireeiie piani 

were: 

A Di L: 160,000 — |rendere un omaggio locale # Tomadini|, ga seta 
indi celle acetria è PI “Fodaissimb: Pisenti, sale l'avv. Locatelli. 

rr di Tiezzo L. 1600 - ‘Buia.l  ©osì pure la Commissione, oltre i BERTIOLO, 

ristino. fognatura L. 45, 500. — Rici saggi delle. grandi «opere, credette dil . Casa della Gioventà. -— Fino 

Abate L. 7,600. — Polcenigo. Riatto 
palazzo municipale L. 24;000. — Prato 
Carico, Riatto delle Malghe « Pilangs » 
Entralais di Sopra, Entralais di Sotto e 
Pradibosco L. 117,300 — Remanzacco. 
Riatto campanile di Ziracco L. 1,900 
— Meduno. Riatto chiesa parrocchiale e 
campanile di S. Maria del Capoluogo 
L. 21.000 — Sequals. Riatto del ponte 
di Sequals: sul Meduna L. 328,456.56 
— S. Pietro Natisone. Risanamento casa 
di proprietà Rossi Domenico sita in Ponte 

-|S. Quirino L. 1,800 — S: Giorgio Ri- 
chinvelda.. Riatto chiesa parrocchiale di 
Pozzo L. 2,500 — S. Vito al Taglia- 

mento. Mutuo sui fondi per la disoccupa- 
zione L. 86,554,44 — S. Daniele. Riatto 
latrine Sei e macello pubblico Lire 
1,450 — Sacile. Restauro campanile della 
cciesa di S, Gregorio L. 43,000 — S. 
Odorico. Riatto chiesa parrocchial? di 
Flaibano L. 8.700 —- Moggio Udinese. 
Ricostruzione del ponte {in pietra © sul 
Fella L. 1,085,000 — Socchieve. Riatto 

Malghe di proprietà comunale L. 160,000 
— S: Daniele, Ripristino del fabbricato 
adibito a Lazzaretto L. 46,300 -- Tal- 

massons. Riatto campanile di S. Lorenzo 
L. 1.800 — Talmassons. Strada delle 
Paludi e ponte sul Cormor L. 118,000 
Talmassons. Riatto campanile di Flambro 
L. 1,000 — Tramonti: di Sopra. Riatto 
chiesa parrocchiale di S. Floréano Mart. 
L. 7,000 —— Treppo Carnico. Restauro|: 
Dhpbld del campanile della: chiesa parroc- 
chiale L. 3,800\— Udine Riatto chiesa 
metropolitana. L. 16,000 — Venzone. 
Restauro balavsira del Desio di 20,000. 

ve 

Settoscrizione pei ‘Priuli, 
Somma prec. L. 28727 1.30 

On. Livio Tovini Vice- 

Presidente della Ca- 

    

1° apri pri VO 

deli cefalo ra 

Totale L. 24378. 80 

ud 

È CIVIDALE 

Per il Centenario di }. Tomadini. 

Pubblichiamo il. programma. del con- 

certo tomadiniano, che si darà in Civi. 

dale. por il primo centenario del grande 
Maestro. * | 9 

La Commissione incaricata del pru- 

gramma musicale si propose di prepa- 
raro quale ‘sarebbe stato possibile ese-|. 
guirlo. con i mezzi, di cui si può disperre 

in Friuli, dove l arte musicale è alta- 
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4000 — Chions. Riatto chiesa par- 

Torrate- Sbroiavacca, L. 1000 — 
reva. Riatto acquedotto: comun. L. 5000 

‘Cimolais. Riatto ‘chiesa pan 
iS. Marià Magg. L. 26,000 — Camin 

        
       

            
    

     
       

     

     

    

   

IE. 127,000 
| <hiesa parr. di S. Remigio L. 26,330 - 

| Uastelnuovo Friuli. Riatto «casere. site st 

imonte Tunè L. 

ziatto strada Grilli Vescovi L. 4,150 

    

   

   

   detto” Ponte delle Catene L. 4,300 - 

   ® 

Riatto casa canonica di Felettis 

Codroipo. ‘Riatto chiesa curaziale di 
. Vidotto L. 1200'— Castions di Strada 
YA Riatto ponte sul Cormori 

Cavazzo Nuovo. -Riatto|ranze per il cente 

gna. Ponte pedonale in legno sul Fella| | mentale. 

10 Casso. Riatto chiesa sa e 

Ò originalissimo ; ed in ‘esse egli, 

voci, accompagn. di piano ed. armonium 
(comp. nel 1874. 

zione per il Natale - monodia per basso 

mera dei Deputati » 500.— Lo 12 - ‘Primi ‘posti (comipresa la ‘sedia. 

Giuseppe Cantarutti % 8, [numerata) LL. 8 - Secondi posti L.A. 

Roidii Miét di ij | «Lee prenotazioni si ricevono ‘presso la 

ola: Pietro sn ? sede del“Circolo» Giovanile in Piagta S. 
Roia Gio. Batta da Fiandesto; “Dio 2” 

Asiago » ‘D.—-| Cinque: minuti prima dell'inizio del 

N. N. » 5,—|Concerto cessa: la vendita dei biglietti e 

Dott. Palese - Ge- si chiudono gli: ingressì alla ‘Basilica. 

mona II. offerta ‘> as ui “n COMITATO. 

Banda Catt. di Buia » 10.— 
c £ Offerte per il Centenario di I. Tomadini:. 

Maestro Casasola > b.— Mt 
s Odorico di. Lenardo L. 50; don Giu- 

Signorina Orlande. » B._ Ie saio) dii cassa 
F . cc ateeizio seppe Celledoni L. 50; Groppo Ermanno. 

amigl. Achille Mo- 95. L. 50; Farmacia Fontana L. 350; Dr. 

retti ; » #02. | Antonio G. B. Mulloni L. 50; Gaetano 

Lega Affittuali e Mez- | Deganutti L. 100; Ditta Gottardis L. 

zadri di Merlana 200 ; Luigi Bront DG 50; Alessandro 

aldo ’ Siagai L. 50; Banca Cabiotiche di Civi- 
} aa È ’ 

p ui dead all Ar dale I.. 150; Banca agricola di Cividale 

ta Mean STRO L. 150; Ettore Zanuttini bb. 50; Mr 

de «il Friuli> e. Luigi Misttuzzi L.' 50; don Stefano 

protestando contro Somma L. 50; M.r Pietro Ordiner _L. 

la barbarie di pres {50.; M.r Massimiliano Turco 50; Franco 

zolati $ 18.50 Vuga L. 50; ing. Vittorio Moro L. 50; 

Sa DO Gal Cozzarolo Carlo L. 100; comm. avv. A. 

fa "STRO Di de Pollis L. 100; comm. prof. D. Ru- 
mutta > 10 È 

BCU n IV. l'bini L. 50; dun Guseppe Jussig (Semi 

mente sentita. e dove il sentimento di 

dover presentare alcuni esempi di opere 

di piccole proporzioni, come il Salmo ed 

iale e campanile di Villotta e chiesa il: Cantico di S. Francesco; il Coro 6 
"ca ì aria per tenore nella Gemma nascosta ; 

perche’ in questo ‘genere Tomadini fu 

come 

3. Tomadini - « Consurge » Terza a 

con accomp. di piano (composto nel 1876). 
4. Tomadini - < Genti cui vanto e glo- 

ria» coro a tre voci, archi e timpani 
(composto nel 1880). 

PARTE II. 
1. Tomadini - a) preludio dell’Oratorio 

« La Resurrezione del Cristo > orchestra - 
b) «Io del Cristo» assolo di Maria nel- 
l'Oratorio «La Resurrezione del Cristo» 
soprano ed orchestra (composto nel 1864). 

2. Tomadini - « Salmo e Cantico di 
S. Francesco d'Assisi» baritono com coro, 
piano ed armonium (composto nel 1855). 

Due strofe di saggio. 
3. Tomadini - « La Gemma nascosta > 

dramma - a) « Pellegrino benedetto » coro 
di ‘soprani ‘e contralti - b) «Come del- 
l’acqua al fonte » aria per tenore, accom- 
pagnamento di piano (composto nel 1863). 
Breve saggio di piccole composizioni li- 
riche, nelle quali il Tomadini fu anche 

maestro sommo. 

4. Tomadini - «Miserere » in Mi mi 

nore - a) « Miserere mei Dets » per coro 
a tre voci - b) « Quoniam si’voluisses > 
per basso - c) « Gloria Patri» coro a tre 
voci, accompagnamento d'organo, archi e 
timpani (composto mel: 1881). 

Esecutori principali in ordine alfabetico: 
sig.ra Campeis, Giuseppina, soprano - «sig, 
Gamba ‘Rodolfo; tenore »- sig: Montico 
Teobaldo; basso: sig. Simonin! Giacomo, 
baritono. Sk I su 

Maestro concertatore e direttore d'or- 

chestra Raffaele Tomadini. Al piano: sig.ra 
Velliscig Lydia - sig.na Strazzolini Alice; 
all’ organo: sig. Cossetti Gio. Baita - al: 
l'armonium:' sig. Sclausero Giuseppe. 

100 esecutori. 
Prezzi (compresa la tassa governativa): 

Posti distinti (compresa la sedia numerata) 

Î 

nario) L. 50; M.r Giovanni Trioco L. 50; 
famiglia Vivengi L.100; Attilio Za 

nutto :L. 50; don Filippo Juri L. 50; 
Brun Ugo L, 50; Venturini Luigi L. 100. 

‘ PORDENONE 

Per diffamazione. è 
discusso martedì 9 corr. avanti la nostra 

Pretura il processo per diffamazione in- 

tentato dal Sacer. Barbarioli D. Osvaldo | 

di Roveredo in. Piano contro Cadelli Ro- 
sa che aveva sparso in paese calunnie 
contro il querelante. e 

Il Pretore ha. condannato. l imputata 
a giorni 75 di reclusione a L. 88..di 

multa; nonchè ai danni. e alle spess ap- 

plicando la condanna condizionale. 

I} querelante. era. assistito. dall'avv. 

Li DÀ x 

più baldi i Nostri erompono. ci cimenti », 

‘Asilo infantile che funzione ancora.     o 
particolare, 

Ecco il sr ; 

Città di Cividale del Friuli.' 

[Jacopo Tomadini. 
fi 

21 agosto ore 20,30 e Lunedì 22 

agosto ore I 

PARTE | i 
i 
4 

ì 

ebbe a dire C. Perosi, rivelò un genio 

Ono- 
nario della. nascita di di meglio si poteva. desidera 

Basilica di S. Maria Assunta, Dome- Canonica, vici 

11,000 Cavasso Nuovo. nia 

Î 5:30 Concerto vocale-istru- 

Ma non erano sufficienti ed i 
col. plauso di. tutto. il paese 

rocchiale. 

Comitato, 

recchi giovani che, come furono felici di 
servire la Patria nella guerra, lo fanno 

volentieri anche nelle opere di pace. La 
pesca incomincia’ già a delinearsi sotto i 

migliori auspici. Basti ricordare che tra 
un'infinità di doni sceltissimi, un numero 
consisterà in una camera nuziale completa 
in mogano, marmi, con letti a molle. ecc. 
E beato chi la piglia! 

A proposito di un reciamo 

| Costa Nicolò 15, Zappolino Francesco 15, 
Marcuzzi 

VILLA SANTINA 

La Direxione delle Poste ci comunica: 

Nel reclamo da Villa Santina, sul 

Servizio postale (vedi «Friuli» del 183) si 

afferma cosa non rispondente al vero; 

la. Posta da Villa Santina parte due 

volte -al giorno e. con ogni partenza 

lUfficio devo inoltrare tutto. quanto 

viene impostato. — Così al mattino ore 

5'il Ricevitore” di Villa deve includere 

nel sacco per Udine ferrovia tutta la 

giacenza anche fuori Provincia, come fa 

Tolmezzo e come fanno tutti gli altri 

Uffici della Provincia. Pensa Udine fer- 

rovia poi a dar ‘corso col treno delle 

14,20; 
Tréviso, Venezia 000. — Nella seconda 

spedizione della sera, lo stesso Ufficio di 

Villa Santina deve includere nel sacco 

per l’ Ambulante tutte le impostazioni 

ed è l’ ambulante ricavente che si inca- 

rica di dar corso utile alle  corvispon- 

denze, anche se. dirette ad Udine o-in 
‘Provincia: Tanto per la META 

| Con osservanza. 

| IV Direttore Prine cipale 

"BIA NOHI. 

CORNINO 

s 

Y. elenco: Somma precedente L. 5034. 

Molinaro Qalastiat Pine. 10, 

Maddalena Caffè 10, Mammolo Cecilia 10, 

Francèschino «Antonid fu (“Antonio 19, 

ii De: Cecco Domenieo: 17, Molinaro: di 

il npimo utile, alle lettere peri 

Per dal nuova. ‘chiesa. _ 

SPILIMBERGO 

La fiera di S. Rocco. 
Numerosa affluenza di commercianti alla 
tradizionale fiera di S. Rocco. Quest'anno 
si notò un discreto aumento. di bovini 
portati al mercato. 

I prezzi si mantengono uguali a quei 
praticati generalmente nelle varie piazze 
del Friuli. Molti gli affari conclusi. 

PASSARIANO 
2, m 

Grave incendio. 
150 MILA LIRE DI DANNI 

(16) Stanotte si sviluppava un ine:ni 
dio violento —- per cause ancora ignote, 
— nelle case di Frane Misco e Cordova- 
do Antonio coloni dei co. Manin. 

Avvertiti intervennero subito i pom- 
pieri di Udine che, datisi all’opera di 
speguimento, alle 9 di stamane riusci 
vano ad aver ragione del fuoco. 

I danni si calcolano : L. 21.600 di fo- 

  
raggi;.20 Q.li di granoturco, L. 45.000 

per attrezzi rurali; L. 50.000 di danni 
all’abitazione, 

AMPEZZO 

INAUGURAZIONE DEL GAGLIAR. 
DETTO DELL'ASILO E SAGGIO DI 

BIMBI. — Un'bél. gagliadretto, opera 
esimia-di Suor Elena Facini delle Fran- 
cescane del Sacro Cuore. dominava la 
‘scena dove sì svolse il saggio. Il gagliar- 
déttò era stato al mattino benedetto in 
Chiesa, durante la Messa parrocchiale. 
Il saggio fu un prande avvenimento per 
il paese. Giochi, lezioni, scenette tra cui 

gustatissima to «Visità dell’Ispettore» 
si svolsero ‘dinnanzi’ agli occhi degli spet 
tatori,' tra tui moltissimi villeggianti, 
con uma grazia di pose, con un croscio 
di vocine cantanti de attirare applemsi 
ed ogni numero. 

Tutta una. parte del saggio fu occu- 

pata dallo splendido bozzetto «Un ni- 
do» di Anna Bertoli ottimamente reci- 
tato sotto la diligente s intelligente di- 
rezione della Signorina "Gemma ‘Pe- 

tris. 

  

    
falsi. — Vennero ‘tratti in ‘Wiresto *da 

brigadiere dei RR. CC. sig. {Biarichi 

certi Pisutti Alessandro, lega Eugenio 

Benson Luigi e Vianello Angelo, tutti 

ciavano biglietti falsi da lire 50. 

MAGNANO IN RIVIERA 

giovanotti appena ventenni, i quali spac- 
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casa. Canonica L. 23,000 -- Faedis.itre voci, archi e timpani (composto nel|sano che verranno a dirigerlo i primi del- calunniose non servirono che a far cono-|battino » ‘accompagnata 3 È è 

Riatto campaile della chiesa parrocchiale | 880). l’anno venturo, poi per scuola di lavoro, |scere sempre meglio l’autore e comp. ejazione. ut v Ii di i 
i i i snai h 

; : * ; ì ig sero. cCuUes *egit Dl 

i > di Campeglio L. 1,150 — Latisana. Ponte] 2. Tomadini - «Stabat Mater» - a)|ricreatorio ecc. la fonte da cui scaturirono. A e “o pad Pro) di 

i I Ministro degli Affari Esteri all’on.|sul Tagliamento L. 910,000 — Lauco|1° tempo, coro a tre voci - b) «Eja Ma-| A coprire la spesa s'è indetta una Si vegga — Da Pordenone -— per dif-{P®® D attivissima Suor. ce Me pre ttemb 

i a chia sf vin per je Riatto chiesa e campanile di Avaglio|ter» per tenore - c) «Fac me plagis » |pesca di beneficenza per il giorno undici famazione.. na si S. Cuore d at ” a La "lg SS di 

‘9 ne e tasse consolari SE % Lt s + a È s 3 x n ; ; ner ile sue consoratlie € dp, i 

i ico it L. 0605: Pravisdomini. Riatto chiesa|coro a tre voci - d) «Christe cum sit» |settembre. Il Comitato della pesca è for- «E. questo fia suggel ch'ogni uom sganni». 3 nell'opera bella raggi gl Di Da 
CS "| parro ì i i pi 3 i dI - arioli alga ati 

parrocchiale e campanile di S. Antonia per baritono - e) « Amen» coro a sei|mato da Signorine del paese e da pa . D. Osvaldo Barbarioli }|una pscecuzione accuratassi : po vu Ùi 4 
080 ir 

enora Pia Bearzi, anima di 06 dr i Serale 

| bella, accompagnò col piano 1 pelo” [i Nelle do 
ne.di ogni pezzo. Il pubblico. pot vi fu 

tusiasta e lo dimostrò duran? ter 

serata. 

NIMIS 
FUNERALI AD UN vaLoRA 

      

Oggi — 14 — al mutilato fu 02 st Bepi, © 

pe, ieri defunto, Nimis neo spl Cont; 
manifestazione d'affetto, o, esset 
venuta molta parte della POE zio Mt I lam 

suo seppellimento. Vera 18 è do cont di delle d 

tilati con bandiera e la sezio motessi 
tenti. Midi mme un 

AI cimitero disse al cune oi fl ld hi pica bre 

role di saluto il NILE # il 59/4 tà, erizi 

morto ggi, uno Ti 300 oo UR 
ficio e la morte segnarono ne eri i 

la trincea, e non vollero allorò, Mita. ARIA 

po eroici. Pr porti | O 

A o Lan n do POR SÌ | 
Laleftene ata i i Muti PRA 

uma sit Set izlone alia "a A “tek; glo d’ 

giovine moglie e un figli | îm to di tu 

redità hanno la memoria?8 Pali I VOssibito 

del buon marito ed ottim0 pi nale di 

Il nostro commosso saluto. 

AR TEGNA 

PESCA DI BED 
PRO ASILO: — Elene 
venuti a questo Gn 

Lo prati DE: SB Ve 

Rossi L. 

rettio N. ‘50 cai di ira 
‘gestino ‘Andress 
Liva Vollentino 100 — 
squalis Vittorio. Veneto 
Mario cav. Pettoello 

tDiensimétra, 1 TE, 
Fravalli: Matson' N. 5 OnAP 
-£- On. Anile Sotto segreti 
2: Piranesi — S./E. 0 G 
seppe L. 50 — Famiglia 
pellaro 25 — ‘Sig. LA 
Don Angelo Mauro 10 
Luigi Vescovo di Con 
Domenico Traunero tr 
PeMarini S. Daniele 4 
busta — Sie. De Luca       

  

  

  

D. 10 
si 1; N. N 10; i > Negli intermezzi, diretti da don Bori offert rta) 4 libr? Gas pmi 

È n setta, i ragazzi cantarono ‘cori patriot-] Venezia L. 20 — Don It 

FELETTO. UMBER' TO tici. Gustatissima la cantata del «Gia- Mons. Trinko 10. 

Spacciatori di biglietti cara sno tm n 

ì 
* 

si 
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AT gi 

po re ss” apreemeii nl oggi aim reo ip 
  

dal principio della nostia ‘guerra, sapendo 
che «.se le creature lor sanno vegliate - 

un apposito Comitato aprì in Bertiolo un 

Si fece uso a tale scopa dei locali a- 
diacenti alla Chiesa ed alla Canonica par- 

il 

fece acquisto. di ‘una casa che è ciò che 

La parola al cavaliere. 
Rispondo all'articolo del ‘ Friulì ,, del 

12 corr. dal'titolo' « Magnano Riviera - 

Poleiniche » e susseguente iota di reda 

zione, che non mi sento affatto soileticato 

«di seguire le sciocche divagazioni dell’ar- 

tieolo, che certo tendono solo a. girare 
l'argomento che sa di.bruciato. Per. me 
la questione da dibattere col’ “ Friuli ,, 
è ‘molto semplice e molto chiara, cioè 

che quel suo corrispondente 39559 da 
me saferzato a sangue sul “ Friuli ., 6 

sul “ Giornale di Udine, del 10 m, s. 
perchè si faccia conoscere, non fa e si 
mantiene nel tugurio dell'oscurità morale:|c 
segno evidente che si vergogna a rive 
larsi; che invitato a. precisare le sue 
critiche con. fatti conereti non si fa vivo: 
segno che è. un impostore . e pare che 
sia ‘anche ‘un arruffone dal momento che 

la redazione del ‘Friuli ,; trova oppor 

tuno di non pubblicare altre. corrispon- 

denza del suo protetto anonimo ritenen- 

dola < berive - nocive alla pacificazione 

degli animi. > (?!!1) > 
Veramente che negli animi vi sia dei- 

l'eccitazione, vivaddio, non me ne accorgo 
ma. può, essere che. quel 39558. lavori 
per questo e che il “* Friuli ;, a tale.ri- 

guardo abbia ragione. Quanto a me ho 

l’animo tanto tranquillo; sereno 6 fermo 

che non mi lascierò ‘insozzare Afille ins. 
inuazioni del suo 39559. anche se. sono 

magistralmente buttate Jà piano piano... 

terra terra.... per poi avera - occorrendo 

- la comodità di ‘scrivere. nella. nota di 

redazione, che. sembra strano che. sì 

prenda. « tanto sul serio una noticina di | 

passaggio. » 
Preziosa i divita dignità di Buovo conio: 

pubblicare su giornali. e non I essere 
presi sul serio ! 
Magnano, 13 agosto 1921. 

Virrorio SARTORELLI 
’ a 

RW.   Re 

imel. cuore del 
: nissima. alla Chiesa, misur 

2ila detta casa oltre cinquantaquattio metri 
19 
fin lunghezza sulla strada. Dentro..c' è 

Situata 
paese, ‘a due passi dalla|» 

ROVEREDO IN P 1 ANO 

Risposta ritardata alle cs 
lunnidsé ‘affermazioni del“ Lavoratore » 

a ‘ 

D 1 un ‘di Trieste. e del « Uan Friulano ») 

cortile comodissimo e più d'un camno di rispettivamente del Giugno-Ottobre 1920 

orto. Servirà. per. Asilo, per abitazione | p. p. del sig. La Bile Pietro e Comp. 

ferte: 
‘matti di; Zoppaola. LL. dI.20° 
Elisabetta di Bannia 14 
Zelinida di: Bannia: 10. +. 
Diener Inuisa di Banmia 8.20, - 
te. nelle seuole! del Comune: di Baani 

dm sente 

dagli lotti   
I. Tomadini - «Gloria a Te» coro aldelle Suore della Divina Volontà di Bas-|Le parole plaesl, da trivio, menzognere, 

} 7 

rancolte. dall «dott. Federico Ci, 

{Haeomini I 2714.55 

dagli.insegnanti: Puppa Umberto, Gnl|ditori di ca 
lo Ri Grillo Puppo Piebepiaa Ro- ire 1404 

  

   

   

    

    

  

  

L’ iaderinità di sedtienia gin Teresa, Ferri oa n 
i Stefano Mariannina &! 

agli insegnanti medii ri Ndegatda di Reg. Mito 

‘ La Federazione Insegnanti Medi ci col Detta, Croatto Io pit A Meri Mi gli 
munita: i letto Isolima, dg) i 'alla 

. Diamo comunicazione della risposta; 5° sincanna L. 272.90 — e È Senti 
che 93. E. Corbìno inviava al. Ministro alunne della R. Scuoà 1215 1 È 

Gasparotto, che lo aveva interessato pel Pietro al Natisone Di st pice È i 

pagamento delle indennità di. residen- Blasutigh Ma è Di e "mia; 
DA. la Normale di S sO tro È 

Caro Gasparotto, |} 1.100 — Ant tonina MET Po n 

‘increlazione alle premure che mi ri- la scuola di CarpeneS9 i 

volgi per il pagamento delle indennità| 3? 30. cia 

di residenza agli insegnanti delle Scuo. Conforto per i în ta 

le. medie di Udine,.ti comunico che al o; 1 - gia Dà Pste, 

pagamento delle indennità a tutto mag Reni sani nella vecoh! sisto Ra Italia] 

gio u. 8. si era-provveduto con l’emissio! schiena soddisfacient® oi i i, o gie 

ne dei relativi mandati. SERODGAGI inj camminare più facile, e el, Ah n erro 
seguito a disposizione: del Ministero. del | più sonno. Il reumatinno | 0086 A VR del, 
Tesoro, che dichiarava inapplicabile al pisia possono essere pr” î sa i luon 

uso.le disposizoni» del R. D. L. 20 feb-|reni-attivi + sand: glio ni pe Men, si 

o Pa n.22, 3% sat :0 necessario ri- avanzando negli anni do di dA \ dl, - 

tirarli per ridurto.le à ) fat tte.liquidazio lute continua all'uso t DDA tar Mo 

ni: it tempo delle Pillole lose jr 30° Pali Mimg Na 

Questa e la chiusura delle contabilità | Presso tutte le farmee de ‘n gie, Hi pla Atti 

dell esercizio finanziario, sono le. cause! tola, Vite 20 sei 56 satole “ agio A tale 

del ritardo; però: il lavoro si rinnova» | per scatola. Per posta gg ti A 
ziohe del‘ provvedimeuti è quasi ultima-|Dep. ara Ge RARE, fl ST 
to, cosiechè nella corrente settimana si| Mi lan : dos? Ji n lung 

ha; motivo.di ritenere che-tutti i manda sinti pei al! pil da ln SMmoco] 

ti: possano esser nuovamente. inoltrati Media cambio cio av 0 Mi Pera 

alla Corte:dei Conti. La Camera di Comme di 984 fi td 
Cordiali, saluti per la seconda quindi ei a 

Corbino. |rono stabi lite le i) Im I 
ambita amis e a 0 AS È 

Fantastica malignità di pene Le ra SÙ Mer, 

Da ‘qualche sèttimaria;, messa in circola! Stato:o di Banca. 100%» ‘gr (SI Ma 

zione (da avversari del Partito Popolare | Daziamenti fino # ST. DO; Mico be 

rdccolta e sissiurrata«in buona fede #è|e pacchi pos stali; Ure 9 | ter 

con: dispiare® da aleunicamici, corre-la| mast lire 452. cio AR \Cose 
voce che il'nostroDireitorel stanco dal! Riovi d Arab qu i ta 
soverchiò lavoro; > abbandoni queste 30] ;pé oO da 1 “Con 

giornale. L’aimieo si puor GIA né 007 gie LL Guell 
' Data:la tenace insistenza della. fan-| per linighi anni cre ge gl fi to ca 
tastica diceria, chie reea noenmento al lavoro, odo ai Ogbr =. . sa Mi done NE di 
nostro quotidiano, è dovere della reda-|na Arna De'Tuea. Lost! A O 

zione “smentirla' nella dor ma più es Alla coppia felice | she di Ta I 

tegorica, afsicurando che ia salite è le' auguri. 5 Foo Pa Regi 
forze del nostro Direttore furono è sono : L esito della gara otte” its 

in piena efficienza: i 11 Sub he iL 

misi 8 ” è È Asdase Foot Bai dm anti 

Ospizio Marino Friulano ‘5 al i ero n UO bri 

Sono pervenute al. Comitato pro, 0-! IT Resocoti sto della ill È ì, ay 
spizio Marino: Friulano le seguenti. of - ; (ho tn I Ci 8; 

SDA ATTIVO. 
ei pra 16856 a la 
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       q P'eparatorio agli esami 
Se s I bi. gretario comunale 

Venere dell’Ufficio di assisten- 

GS %@ legale amministrativa, 
well Uni, pe Principio del suo fun- 

Mio è Preoccupato di prov- 
coste | dstratiz associati del personale 

log letter Verrà iniziato col pros 

lì ‘Îratieg sla un corso accelerato 
s Neerota Preparazione agli an- 

   

          

      

          

  

   

   

    
   
   
    
     

    

   

   
    

    
      

    

   

   

ing pa io Comunale che avranno 

MII i dicembre del corrente anno. 
og gol ha Serale i tenuto in due sezioni. 
l'estea pin per gli allievi della città: 
not Ria; © domeniche è nei giovedì 

le tutt "| pa ci Tuori città, 
0 Dir era divisa in tre punti 

Pi tituzionale, Ammi 

E Penale e Scienza delle 
L Peciale di legislazione e 

di "i ‘a stive Costituzionale ammi- 
uit "tia a di €. — 30 Speciale di 
ndo pi ; iù tabilità comunale e pro- 

pgioDÈ ab «loi da delle AMO sono preposti diligen 
000° d iprog, discipline amministrati. 

ha va Ssionisti ed impiegati che 
mm, o Patio uniscono il requisito di 
gl DN Las oi 1 Comuni e le Pre- 
ell sd del izloni sono aperte presso 
Tp° fficio in via dei Teatri 

di respira! Con la tempe- 
cl grazia, insolitamente co 

Agosto, correvamo pro 
nde ibi i morire asfissiati. Eppure, 
dre ua lle nemmeno il caldo ec- 

Mep; patta otapere certe consue- 
siva » che cia e spa 

o uti gli Li ambienti a dispet 
Th: ht ainsi del mondo. 

Path Elle fresche e silenzio- 
i si Ventilarono e si ven-. 

8 nie a porte (alme- 
i dl Palancer! t Mah! c’è sem- 

visti © teme le correnti più 
A per questi paurosi 

DE ; i np le Angolini riposti e di- ha G A no de p 
12 A Crede e chiese spaziose al. 
pesa Li * tetro ar arie sufficiente a- 

ci Di Quadrato d’invetria- 
Do ari 

n DÀ di Para benedetta e sana che 
edi Hi a teo tanta larghezza con 
di pÎ0 3 tito Viena esclusa dalle 

} 10 IM ni, 

oe Mr dl pre in on certo ridente 
55 2 ca Meatrgto. € colline 5’è edificata 
Ti gi di luy cpratorio scuola e che 
vii n DA agi be fisse ? p 

ca pi Nessuna vigilanza sa- 
Ue Pupe tire simili attenta- 

lex d lica 3 

al Operaia Gonsrala 

lea erdi Riva 9 inaria per le SEA 

991 Corri per discutere 
VI My fi Comun icazì ni. 

vl ‘ moda femminile 
Signorina ci prega di 

Qin sarta, ‘mi mise sott'occhio 
dia on dl I Novità » ed io, sfo- 

cplit dalla fecchi tuttora intronati 
al. “me che Je Donne cat- 

pu Contro il'vestire licen- 
del I °°0 stessa che i dettami 

0 sor Ni ‘Passati dalla. 
No > 

i . buona 
© Che il f Nigorino Danila 
Tanto. Bi denudino le 

sia 
p a N Conseguenza della 

i on voglio indagerne 
ca n > noto soltanto che 

. . condurre la loro 

. © sferzante caddero. 
erchè non concre- 

pd “an in dati... ma- 
ta Etle frasi vaghe, che 

or vali pr della men» 
Un de elle lettrici, per- 

ùticol, ttogo che, per ese mae 

Prescriva un massi- 

Cinque centim. dalla 

Secondo la lunghezza 
Coprire il gonnto; 
delle gonne sino a 

a ad n le bambine, ill 
‘den, all Ulte; al quarto pre- 

hi Mony  “'offe velate equiva- 
A la > e via dicendo 

mi a bi n Sag ta ma- 
ì co ssilicare la pro- 

di fa] 
Mi Tera Minare lo spudorate! 

în 

   

      

   

      

   

0‘, n, Oscie Sempre, con l'ana 
si ama n PET Via, a teatro e 

ISPRA a ndo o Stche in chiesa, 07 gli "i i Errore Y o TL Min tello ;; e delle Donne 
® tea Smpo non intensificare la 

j mu Dati ch Sh che? Non sono 
SS où Recon CP bbono servir di 

fool a i ‘ ! esempio, \anche 
di Ran } pa gli effetti 

a 30 “d È, eccoci al fe- 

tmp Ri D 
0 di È Mine cattoliche, nel 

è pr. I tibia, Pol luori, con dati 
tha con e ai Vo Oshi: f { w sal ki i, lima; nt si oglietti an 

N DE gg ) “Ne ) chi 0 troppo 
ho! Li Lir; aaa Adeodata 

Leto ) Md Ca di $ SE S sr! alta i I Porenzo 
7 $ sati Male: 16. 
jo a SR clap 16-17 Agosto, 
più: i "orza del Desti- 

x 2 dell: Tr ; ves n° della Wally. 
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‘sbbruciacchiati da la siccità. 

B 
Tala Generale è convo- | 

"con quei cari frugoleiti che ti 

ite domande la |   ) Agosto, Prima] 

  

pira         

    

Rappresenta. ione «La Forza del Desti- 
no» di G. ci 21.4 Seconda 
Rappresen azione «La Forza del Desti- | 
no». 

Cronaca ‘Religiosa 
reviemenini 

Icone 

  

La sacra 

della B. V. delle Grazie, iersera venne 
riposta nella sua nicchia; il trasporio 
si effettuò in forma privata a porte 
chiuse. Durante il lavoro di smontatura 
dall’altar maggiore e di riposizione nel 
la sacra cappella, un drappello di suo- 
re orantì, 

Deum. 
Sì alternarono i pii pellegrinaggi delle 

recitò il S. Rosario e il Te 

‘parrocchie di città e foresi durante l’ot! 
È tavario e il-suecessivo iriduo della sa- 

cra Esposizione; sì innalzarono ferventi 
suppliche invocative; cuori animati da 
fede viva «collettivamente si unirono al 
sacerdote implorante; si perseverò co-, 
stanti nell’orazione, e la grazia 
Perchè non constatarlo!? 

Sotto un cielo divenuto ums 
infocata, a torrida inseppo: 
peratura, ogni previsione m 

barometrica, camici olare, ; 
stava per la continua: 

venne. 

3
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À chi m’avesse detto. iermattina; 
ch’io ero per trascorrere una giornata 
‘di soddisfazione, avrel per lo meno riso 
in faccia come per avvertirlo: non scher 
zare! Stavo difatti così pigiato dalla 
folla dei viaggiatori che s’assiepivano 
per ogni dove di/quel lurido carrozzone 
ferroviario, che d'un tratto m. ‘era, va- 
nuta l’idea non mi fossi mutato in una. 
Isardella stretia lì nel barilotto. Gli e- 
sperimenti affermano: tutto bene quel 
che comincia bene; io invece sono tenu- 
to a credere il contrario. Anche perchè, 
salendo ne la Pontebbanà, avevo perdu- 
to un po’ de la usata poesia de lAlpe: 
vederdo tutti quegli schemali di monti 

I pini 
gli abeti colpiti dal sole! E dissi tra me 
e me: non si può più vivere, | 

Mi misi a dormire, anzi chiusi sem- 
plicemente gli occhi per non vedere. 

IN VISTA DE LA COLONIA 

Pontebba! appena sceso dal treno, ec}. 
coti un funerale, altro cattivo gio 
Ma qui, la «situazione » cambia. 

Troviamo la. sig.ra Pecile illustre pre 
sidente della ‘Società pro Infanzia con 
la signorina figlia ed il comm. Domeni- 
co, la contessa Rubini, il prof. Berghinz| === 
che ci invitano, con l’usata cordialità, 
alla marcià per la salita sino a Frattis. 

Due ore o quasi di cammino per arri. | 
vare lassù, traverso fitte boscaglie è pra 
ti.ridenti e verdi, verdi sopratutto. 

Passiamo Studena Alta e la borgata 

sta per risorgere mercò l'attività feb- 
brile del lavoro di ricostruzione. 

vt à 
di 

Di fronte al sentiero, si vedono nella: 
roccia i feri de le gallerie, si notano le 
rovinate trincee di guerra, le lunghe 
striscie di reticollati e dii cavalli di Fri- 
sia abbandonati ed ia Chi li 

andrebbe a raccogliere ? 

Tristi memorie de le battaglie e de 
le dure lotte di difesa, hanno trovato 
posto ne la comune dimenticanza de le 

cose, i 
Questi ed altri i nostri pensieri men- 

tre salivamo. 
-- Ma dov'è la Colonia ? Si veda.! 
-— Dì, quella casa dal tetto rosso,.. 
E mentre andiamo avviinandoci alla 

meta, acceleriamo il passo sospinti dal 
desiderio. 

— I bambini, dove sono a quest'ora? 
— Ci verranno incontro sicuramente, 

Oggi sono in festa perchè attendono 

visitatori. . 
Ad una svolta del sentiero, li vedia- 

mo procedere bene allineati per quat- 
tro sotto la guida intelligente ed amo- 

rosa delle s Si norine assistent ti; ma essi 

ci hanno scorti giù prime e corrona ver- 
so di noi, ever tolando f fagzolett idan it 

daci evviva, 

Da: buoni ex militari. 

Hi
 

  

    
   

eri ie 

fraternizziamo 

sorrido- 
x 

io no feli 
— Un canto, chè 

montagna. 

L'aria soavemente melanconica di 
una villotta friulana va ripettendosi leg 
permente ne eco dolcissima. 

Par che sorrida la natur ras 

ci circonda ed edfllieta, d’ 

bellezza... Siamo giunti! 

NE L'OASI TRANQUILLA 
La Colonia Alpina per i bambimi udi- | 

nesi che concbbe i disastri de la guerra | 
come und durissima prova de la sua 
esistenza, è siata rlattata dal Genio Mi.| 
Ro ancora nel 1919. Siccoine però ne 

l’estate scorsa non a tutto s'era potuto, 
pensare dopo quel po po’ di invasione! 
devastatrice dell’austriaco, i bambini. 

accolti non superarono la cinqua: ntina; 
per ciaseuno del due turni. Quest'anno 

il numero è più che raddoppi ato e mol- 
benemerita presidente sì, 

vide con dolore COREA - a non o 
idre, per la limitata capac i 

I fortunati, oh quelli si che st 
bene! Tutto in ordine ne le camerete, 
refettorio, dappertutto: non manca 

vero nulla. 
e Bona anche contenti, sa. 

bisogna e anta im ars 2 

stessa che 

un’insoli Tn 

eni 

    

   
I locali; 
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i. 
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ni avù 
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,} Za del passati GIOri 

  

{trappa con l’ordine di fueilare i con- 

, 

jci con l’intervento d’immenso popolo il 
4 agosto, e nello stesso pomeriggio, sen| 
za tuoni e folgori, mentre a legge fisica 

ine avrebbe dovuto scoppiare un. subis- 
{ so, la pioggia cheta tranquilla benefica 
per 2 ore scende refrigerante ristoratri- 
ce. Come non pensare al petite et acci- 
pietis del Vangelo? Si rinnovano le pre- 
ci con raddoppiato fervore per la con- 
org e della grazia implorata, e e qua 

e là ad intervalli pio ve; si compie il sa- 
cro ottavario ‘e la benefica  ristoratrice 
da quel momento ogni dì ci fa una gre 
dita visita. 

Sono fatti e non opinioni che si discu- 
tono. L'’ineredulo ci ride sopra, lo spen- 
sierato non se ne cura, il vizioso ad al- 

itro pensa, il eredente medita, riflette, 
crede e ringrazia. 

* dx * 

Alla stessa taumaturga Immagine si 
rinnoveranno preci nella prossima nove- 
na annuale, che sarà predicata dal Rev. 
Mons. Tommaso Nediani canonico di 
Forlì, noto feratore, cominciando la do- 
menicaà 28 corr. In tanto il santuario si 
sta ripulendo da capo a fondo con la- 
vaggio di tutta la pavimentazione, di- 
venuta ngnaza causa la frequen 

quenza che cul 
iminò nella festa dell’ cera 
; x 
! $ Di A 

sn
el
re
e 
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verte la direttrice. Hanno pianto i pri. 

mi E ma ora... 
- Quando ha avuto inizio 

insno 
— Il 26 luglio, risponde pronto. un 

bambino. 
Ed un buon papà che è assieme & noi,! 

gli va insegnando : Tieni a memoria due 
date : 26 ‘iaglio. 1866 quando gli Italiani 

sono entrati a Udine e 26 luglio di 

quest’anno.... Non te lo dimenticare, sai! 

— Sappiamo tante cose, noi. — ci 

ripetono in coro aleuni — Sappiamo 
cantare, far ginnastica... 

E’ doveroso a questo punto segnala 
re i nomi delle signorine che compiono 
tra questi fanciulli un vero apostolato 

di bene. Sono le signorine Bertoli, Del- 
la Vedova, Piccoli, Coecolo che coadiu- 
vano mirabilmente 1 impareggiabile (ed 
anche energica) direttrice Sie, Druini. 

I bimbi imparano quotidianamente 
qualcosa di nuovo. Ormai vi sanno indi- 

questo   
  care con precisione (e butti quanti) le 

‘tezza. 

   

montagne che circondano -la Colonia 
con i ong nomi: Quel monte là è la 
«Glazere », quello è il « Valerio »; l’al- 
tro il « Clapeit »... Quel monte che vede|t 
più alto, è il « Gleriis» dove si trovano 
le « stelle alpine ». 

Fissiamo lo sguardo avidamente su 
quelle giogaie che hanno per noi la vo- 
ce di un ricordo che non si cancella da la 
memoria.... Forse gli occhi languidi di 
qualche compagno ed amico morente*ne 
la trincea, a quelle cose inanimate hanno 

-{rivolto l’estremo saluto. 
I bambini che ici attorniano, pare in- 

tendano il nostro sentimento. 
— Sa — ci dice un grandicello — ab- 

biamo composto una croce di stelle al- 
pine e l’abbiamo inviata al cimitero di 
Udine... 
— Come l’avete inviata ? 
E la santa ingenuità fanciullesca: — 
è il mulo! C’è la posta! Allora nes- 

suno più ci ascolta; tutti accorrono 

verso il mulo che sta difattì giungendo 
coi viveri della giornata, con la posta, 
con i giornali... 

E’ l’ora della colazione e noi ci sie- 
diamo a tavola con î bambini. Irrequie- 

ma moderata, durante il pasto, 

perfetta regolarità. 
E, come s’ha terminato di mangiare, 

dopo un breve riposo, nel pomeriggio 
lci raccogliamo nella sala ad udire... il 
fonografo che un gentile signore ha por 
tato dalla città per divertire i piccoli. 

Al suono del fonografo le bambine 
‘antano, i maschietti compiono esercizi 
ginnastici quasi alla perfezione. 

Come è bella e come piace l’ingenuai 
fanciullezza! 

Perchè non ci è dato godere a lungo 
un po’ di pace tra di loro, lontani dal 
chiasso della vita, quassù tra i monti e 
le foreste ? 

L’AVVENIRE DELLA COLONIA 

Le ultime parole col prof. Berghinz. 
— Quali sorio è propositi del consiglio 

della Società protettrice dell’infanzia 
per l’avvenire della Colonia Alpina ? 

Il professore ci guarda e, per nulla 
stupito della domanda, risponde: 

— Raddoppiare il numero dei bam- 
binì che: potranno usufruire a mura 
estiva dei monti. 

—- E quando si potrà cianere ? 
— Al più presto possibile. Confidiamo 

nella bontà della causa. Costruiremo al- 
tri locali, adatteremo gli attuali; spe- 
riamo di trovare i mezzi. Li troveremo, 
ne ho fiducia. 

E questo è l’angurio che noi ripetia- 
mo in cuore, mentre i bambini ei saluta. 
nò, ci augurano buon VIARETO, e} dico- 

no arrivederci. i 
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Il asleri 

e la controrivoluzione 
in Russia 

| PARIGI, 16. — L’« Echo le ‘Paris»| 
i ha da Berlino dio co movimento antibol. 
| scevico è sempre più in aumento in Rus 
sia. Il galparale Dimitri comanda 

insorti. 

* * Ù 
LONDRA, 16. — In Russia il colera 

progredisce. Vi sond quotidianamente | 
150 decessi a Mosca, 210 a Saratow, 3001 
al. Astrakan ove il commissario del po- 
polo ha proposto al governo dei soviet 
di incendiare la città per distruggere il 
focoare dell’infeione e di trasportare 
8, popolazione in Siberia. Il soveit invia 

csi 
Si 

ì. 

tadini che tentano passare da una piro- 
vincia all’altra. 

Il Re di Serbia è morto 
BELGRADO, 16, — QUESTO POME. 

RIGGIO ALLE ORE 17,30 E’ MORTO 
RE PIETRO. 
Le Repubbliche a due alla volta 
BELGRADO, 16 — E°'.stata procla- 

mata la: repubblica serbo-unghtrese di 
Baranua sotto la presidenza provviso- 
ria di Pietro Dokroviteh. La nuova 1 
pubblica si sarebbe posta sotto il pro-| 
teitorato lel regno serbo-troato-sloveno 
e sotto la protezione lee piccola Inte 

a 
GE BIANA, 16. — Gli operai di Pun 

fkirchen avrebbero proclamata la re- 

pubblica è nominato presidente il e 

Michele Karoly. 

| Due fascisti morti 
presso Alessandria 

ADESANDRIA, 16. — Dal sobborgo: 
di Castelferro giange notizia di un con- 

i flitto avvenuto iersera tna fascisti e co- 
imunisti durante una festa dieballo in 
i occasione della & sagra. Ci sarebbero due 
i fascisti morti e amo ferito, Per Castelfer 
ro è partito a mezzanotte un. camion 
di militari. 

Fascistaa Sgredito 

nen < 
Più Le 

®         
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À Rho Ferrarese alcuni giovani ar- 
mati di bastoni entravano in un’osteria 
e visti due fascîsti che bevevano una 
bibita, li aggredivano brutalmente. Uno 
di essi, Giuseppe Zampieri, rimaneva 
igravemente ferito alla testa da legnate, 
l’altro fascista, Antonio Aquà, fu dap- 
prima bastonato e poi obbligato A se- 
guire i forsennati, Sino a questo mo- 
mento non si sà dove sia stato trascina 
to, e vi è ‘grande apprensione per la sua; 

| sorte. 
Sono stati ssepuiti aleuni arresti e 

sl compiono indagini per rintracciare lo! 
iscomparso e gli autori del brutale epi- 
sodio. 

Il mandato inglese sulla Palestina 

LONDRA, 16. Ml «Times» dice 
ehe il mandato sulla Palestina sulla cui 
attribuzione deve decidere la Società 
delle Nazioni sarà probabilmente affida- 
to alla Gran Brettagna al principio del 
mese prossimo. 

Tra fascisti e arditi del pu ‘pelo 
a Bergamo 

BERGAMO, 16. — In seguito ad una 
rissa tra fascisti ed arditi del popolo, 
evvenuta: Ji 13 corr., in cui rimasero 
feriti tre contendenti, i leri sera, verso le 
23.30, un gruppo di fascisti arrivati con 

_{un' camion, invadeva, per rappresaglia, 
tla Cooperativa, asportando una bandie- 

ra”rossa, alcuni registri e rompendo i 

Ì 

} 

i 

    

quadri, Durante l'assalto furono spa- 

rati diversi colpi di rivoltella e fu feri- 
to un socialista. Ieri mattina, alie 8, 

_{Stoppiò un’altra rissa tra fa ur ed 
arditi del popolo, Un fascista rimase 
ferito, Si teme avvengano gravi ao 
dini. 

Un proclama tedesco! 
all'Alta Slesia 

BERLINO, 16 — Il presidente del 
Reich e il governo del Reich hanno pub- 
blileato un proclama nel quale esprimo- 
no la speranza che nella questione della 
Alta Slesia prevalga il dimitto dei popo- 
li di disporre di loro stessi ed invitano]; 
gli altoslesiani a non venir meno alla 
disciplina che fino ad ora hanno man- 

! tenuto. 

Notturna battaglia a Mestre i 
nel ferrarese | 

x ! VENEZIA, 16. — Verso le due di 
i FERRARA, 16. — A Comacchio il notte, nei pressi dî Carpensdo, sì udiva 
‘fascista diciasettenne Giuser ope Carli, fu: 

- { proditori amente aggredito. da comuni. 
| sta Arturo Alebri, di 24 anni, che im. 
provvisamente eli inferse un terri ibile e 

‘celpo di coltello al decimo spazio in- 
Lercostale sinistro, L’'Alberi e tale Mat. 

i tia Fogli, trovati in possesso dun lun 

‘go coltello, tarongi tratti in art    

  

‘mo scoppio seguito da numerosi spari], 
di rivoltella. Una pattuglia di fara binie 

ri, accorsa, fu accolta da un nutrito fuo 
co di revolverate, al quale i carabinieri 

—.jwuol. dire, è.« sinonimo » di 

      ‘ risposero con dei colpi di ossia La 
battaglia, per fortuna, fu ineruenta, e 
gli * sparatoni riuscirono 4a dileguarsi. 

ineruente RO. era stato. lo 9: 

     

    

   

    

pio precedente. Un petardo Thea 
veva ferito il garzone fornaio comuni- 
sta Adelmo Marchiori, assai gravemeni| pros 
te, ed il bracciante Benedetto Leonzio, 
della provincia di Padova, leggermente 
alla gamba destra. Il Marchiori ha di- 
chiarato che la bomba era stata lanciata 
contro il gruppo comunista dal fascista 
F erruecio Cogo il quale fu tnatto in ar- 
resto. 

La prima seduta 
del Parlamento irlandese 

LONDRA, 16. — Un telegramma da 
Dublino ai giornali annuncia che Gavan 
Duffy rappresentante dei Sinnfeiners a 
Roma a Sean o’ Kally rappresentante a 
Parigi sono giunti a Dublino per assi- 
stere alla riunione del parlamento irlan 
dese. 

DUBLINO, 16. — Il parlamento ir- 
landese si è riunito stamane tra grande 
entusiasmo. La folla ha atteso durante 
parecchie ore l’apertura della grande 
cerimonia. Duemila persone assistevana 
alla seduta. I leaders Sinn feiners sono 
stati acclamati al loro ingresso nella 
sala. Dopo l’elezione dello speaker e del 
vice speaker il parlamento si è aggior- 
nato, 

L’articolo Meda 
il senatore Einaudi 

e la nostra tesi 
Non sono stato il solo a mettermi in 

controversia con l’articolo dell’on. .Me- 
de Ha preso la penna in argomento 
anche il senatore Eimaudi. Ed ha svi- 
luppsto sul «Corriere della Sera » in 
‘sostanza le mie argomentazioni, spe- 
cialmente quella riguardante la rinva- 
lutazione della lira. Hoco come si e- 
sprime in proposito: 

« Rivalutazione in pieno della lira, 
ricupero 

della sua antica potenza d’acquisto; è 
sinonimo ancora di diminuzione . dpi 
prezzi al livello antico. Ma se i prezzi 
«in media »' ritornano al livello antico, 
ciò vuol dire che tutti gli italiani incas- 

serena eat METE nl TIE a Terri creme 

isano di muovo solo ì prezzi antichi: 1 
lira invece delle 5 attuali. E ciò è sinoni 
mo, di nuovo, di una riduzione genera- 
le déi redditi al livello atnico. I reddi- 
ti sono una somma di prezzi di merci o 

jdi servigi venduti; e se i prezzi sono 
ribassati, anche i rediditt ribassano, Og- 
gi, venduti; e se i prezzi sono ribassati 
anche i redditi ribazsano. Oggi, a Dre: 
zi alti, la somma dei redditi di tutti gli 
italiani, quella che si chiama il reddito 
nazionale è di 100 miliardi all’anno. Do 
mani, se i prezzi ribassano da 5 ad 1, il 

ssa | lYeddito nazionale ridiventa, come era 
prima della guerra, di 20 miliardi di li. 
re all’anno. Dopo un grande trîmbu- 
sto di transizione — ribassi di salari da 
20/lire a 4 al giorno, scioperi, agitazio- 
ni, fallimenti si troverebbero al punto 
d’oggi: avere 1 invece di 5 e spendere]! 
1 invece di 5, Ma lo Stato ? E” eviden- 
te che questo, il quale opgi esige 12.6 
miliardi di lite all’anno li imposte e tas 
se, e potrà esigerne 17, o 18 per ottene- 

re il pareggio, « perchè » i rittadini pos 
seggono 100 miliardi di dl reddito 

imonetario all’anno: domani, se il red 
dito «monetario » si ridurrà a 20 mi- 
liardi di lire, non solò non potrà esi- 

5 se 
IDe 

gere 18 miliardi li lire, quanti sarebbero! 
necessari al pareggio, ma neppure gli 
attual 

parte » sono fissi, lo Stato dovrà fallire, 
vergognosamente fallire ». 

cuno dei tanti articoli che vado scriven- 
do da due anni in sostegno della mia 
«eretica » tesi? 

L'Einaudi afferma che « questa è la 
osservazione più importante che io'oggi 
volevo fare, dopo averla ripetutamente 
esposta, senza che sulla sua gravità la: 
opinione dei più autorevoli uomini po- 
litici italiani si sia abbastanza sofferma 
ta ». 

Eh no, professore! E’ appena Aa se- 
conda o terza volta che a parla. in 

mane Îa a non n'spredicave aliro che la rin 
valutazione della lira. 
RISTORO, 

SC 

rivolgersi alla 

i WITRINE: = Piazza dell     

1 12.6, forse nemmeno 504. E poi 
chè i suoi impegni di spesa «in grani 

Non vi pare, lettori, di riudire qual-! 

   
    
    

     

   
   
   

    

          

    

         

  

   
   

  

   
    

   
        

  

    

      

   

     

  

   

      

  

      
   

     

    

    

  

     
   

    
      

      

    
     

        
   
       

        

   

    

  

   

      

   
    
   

       

              

  

       

       

      
          

     

    
   

   

    

  

   

  

    

        

     

  

   

            

    

        

  

   

        

   
      

    
mia biennale : polenzie Es, ia ma- 

difesa di quella ele Lei Pre; 
anna 

Lib ICOTLO sua scoperta, propri» 
ì era uno dei bersagli precipui 

miei stre adi. î 
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A. OSTUZZ 
+++ +0 e+ 

Attilio Ostuzzi, Direttore respons. 

ECONOMICI 
CERCASI. CONCESSIONARIO | 

dine Treviso provineia per articolo oa 

vettato indispensabile caffè, bar, ri 
storanti facilissima vendita lautissimo 

  

  

guadagno presentarsi Orefice Hotel 
Croce di Malta giorno 17 ore 9-12. 

“ CERCASI CUOCA od  assistenta 
euoca per servizio di trattoria. Refe- 
renze ed offerte Cassetta 1835 Unione 
Pubblicità, Udine. 

CERCASI AFFITTANZA dintorni 
Udine casetta con due-tre campi poss 
sibilmente subito. Serivere 
rinì, Mercatonuovo, 6. 

MANCIA a chi offre locale centrale 
uso ufficio per settembre. Serivere Unic- 
ne Pubblicità. Cassetta 1849, Udine. 
STEREO ANISTON: A 

  

a ch 

  

arena 
ansi TAUSILNAION. 

Ogni Ammalato di 

RNITA 
Otterrà. subite 

  

O quei benefici effetti 
   

descritt lall’ Ilustre Clinico Sena: 
tore Prof De Giovanni {Diret- 
tore della Clinica Medica della R. 

Università di Padova) che riscontrò. È 
la perfezione del Brevettato Ottu- 
ratore De Martin, chiamandolo 
a Insuperabile g9s 

Il noto Specialista, Rappresen- 
ia tante degli Otturatori De Martin 

riceverà dalle 9 alle 12 e dalle 14 

alle 17 a 

. UDINE - Albergo Nazionale 

16-17-18 Agosto 

Le otturatore De Martin in venti 
dne anni di completo successo, ha 
dato la pace e tranquillità ai tanti 
solferenti d’ Ernia, avendo per ef- 
fetto immediato ja completa conten- 
zione dei visceri, a cui ]’ applies 
zione fatta di presenza supplisce 
meravigliosamente l'operazione chi 
rurgica dando quel benessere, quella 
vigoria, queli’assoluta sicurezza di 
non correre nessun pericolo di sttoz- 
zamento, a tutti gli affetti d’Ernia 
anche .se vecchia e veluminosa. 

L' Otiuratore De Martin viene. 

ri 

fornito di presenza; il Rappresen- È 
tante porta seco un ricchissimo as-.B 
sortimento di Otturatori De Martia, 
nonchè di Fascie Ventriere « ER 
CULES » per rimediare a tutte le 
malattie dell’Addone ecc.   

  

"doti. DOMENICO DAMINI 
Medico Chirurgo Specialista - della 
Clinica di Bologna 

Malattie Bocca e Denti 
apparecchi di protesi in ogni sistema 

i il più mederno 

UDINE - Piazza Vit. Emo. (la Masin : 

    

     

CASA DEGCRA 
por caslattie. ditenailà - Raso - «ola 

Patt, GUIDO PARENTI 
SPRULALISTA 

- Via Cussig BRACCO, 15 - UDINE 

ui MLN DI Sconto È 
S@CIETA' ANONIMA —— 

Capitale Sociale L. 313.000.600 inter. 

73.090.000 

  

  

veragio 

Riserva L. 

  

cede Sociale e Direzione (oantrale 
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SIRENE: 
          

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(impianti completi per latterie, serematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte, secchielli 

per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto. filtri, stampi per burro, fassere, tele per 

formaggio, spazzele, pannarole, 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo-. 

| metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bay er, eee): 

Associazione Agraria Friulana | 
“SEZIONE MACCHINE pe 2 

Apraria (Ponte Poseoli 

  

sestoli, olii lubrifi- 
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— (A ehi ti rivolgi per gli aequisti 

delle Macchine che ti cecorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per 

tina eee. ece.? 

‘— Alla Sezione Macchine della A 
e Agraria Friulana in Udine 

la Latteria per la Can-   Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

er i pezzi di ricambio? 

-- Sempre alla Associazione Agraria 

Frinlana. 

arazioni 3 

Associazione Agraria 

w 
& 

st 
p 

a — Sempre all 

Friulana. 

-— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 

— Sempre, sempre anche per questo 

Na Associazione Agraria Friulana! 
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